
   

OGGETTO:  IND.ECO. S.r.l. – Rettifica Determinazione n. B0345 del 27 
gennaio 2010; 

 
Gestore: IND.ECO s.r.l. 
P.IVA e C.F. : C.F. 08358120585 e P.IVA 01536720590 
Sede Legale ed Operativa :  Via Monfalcone, 23/a – 04010 Loc. Borgo Montello 

(Latina) 
 
 

IL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

 
SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Energia, Rifiuti, Porti e 
Aeroporti; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

– Statuto della Regione Lazio; 
– Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e 
s.m.i; 

– Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 
settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

 
VISTA l’Autorizzazione Integrata Ambientale del complesso impiantistico di discarica, 
di proprietà della società IND.ECO. s.r.l., di cui al Decreto Commissariale n°34 del 06 
aprile 2007 recante: “Ind.eco S.r.l. (C.F. 08358120585 e P.I. 01536720590). Discarica per 
rifiuti non pericolosi sita in via Monfalcone 23/A – Borgo Montello (LT) -   Autorizzazione 
Integrata Ambientale -  D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”, come modificato con 
Determinazione n. B0604 del 25 febbraio 2009 recante: “Modifica ed integrazione 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Commissario delegato per l’emergenza 
ambientale nel territorio della Regione Lazio, con Decreto n. 34/2007” e s.m.i.; 
 
VISTA la determinazione B0345 del 27 gennaio 2010 recante: “Integrazioni alla 
Determinazione n.B0604 del 25 febbraio 2009 e s.m.i., ai sensi dell’art. 9 comma 4 del 
D.Lgs. 59/2005 e s.m.i.”; 
 
PRESO ATTO della nota prot. n.62/2010 AV/mp, acquisita al prot. n. 74537 del 
22/03/2010, con la quale la Società in oggetto ha rivolto istanza alla Direzione “Energia, 
Rifiuti, Porti e Aeroporti” della Regione Lazio, al fine di ottenere la correzione della 
prescrizione n.3 riportata a pag. 5 dell’Allegato Tecnico alla Determinazione in oggetto, 
richiedendo, relativamente alle operazioni autorizzate, di poter procedere con un 
unico registro di carico e scarico; 
 
 



   

CONSIDERATO che  
 

– il sistema di archiviazione e gestione dei dati attuale, utilizzato dalla Società, 
risulta affidabile, non essendo mai state evidenziate problematiche dagli Enti di 
controllo; 

 
– separare la gestione e archiviazione dei dati potrebbe ingenerare disguidi 

tecnico-amministrativi all’atto dei controlli degli Enti preposti; 
 
RITENUTO di poter procedere alla rettifica della Determinazione di cui all’oggetto, 
come richiesto dalla società IND.ECO. s.r.l., 
 

 
DETERMINA 

 
di rettificare la determinazione n. B0345 del 27 gennaio 2010 recante: “Integrazioni alla 
Determinazione n.B0604 del 25 febbraio 2009 e s.m.i., ai sensi dell’art. 9 comma 4 del 
D.Lgs. 59/2005 e s.m.i.”, come segue: 
 

– la frase riportata nella prescrizione n.3 a pagina 5 dell’allegato tecnico alla 
determinazione: “tenere, relativamente alle operazioni autorizzate con il 
presente atto, uno specifico registro di carico e scarico per le operazioni di cui alla 
sezione A ed uno per le operazioni di cui alla sezione B”; è sostituita con la 
seguente frase:  
“riportare, relativamente a quanto autorizzato con il presente atto, tutte le 
operazioni effettuate in un unico registro di carico e scarico ”. 

 
Il presente provvedimento dovrà essere conservato congiuntamente alla 
Determinazione n. B0345 del 27 gennaio 2010, della quale è parte integrante e 
sostanziale, ed esibito agli Organi di controllo a semplice richiesta. 
 
Lo stesso sarà notificato alla IND.ECO. s.r.l. dalla Direzione Energia, Rifiuti, Porti e 
Aeroporti della Regione Lazio, e trasmesso alla Provincia di Latina, al Comune di 
Latina, e all'ARPA Lazio, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
(B.U.R.L.). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla notifica, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 
 
 

Il Direttore del Dipartimento Territorio 
(Dott. Raniero De Filippis) 


